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TUTTO IL VIVERE 

CONSISTE 

NELL'IMPARARE A 

MORIRE ? 

Q uesto numero di "QUI CA-

STELNUOVO" si apre con un 

argomento che può apparire 

"personale“ nel senso di interessa-

re in modo particolare parenti, 

amici e noi del giornale ma poco 

gli altri. Però non è così: il tema 

coinvolge anche molti altri perché 

riguarda la morte di Annette Tosi-

ni, donna conosciuta da tanta parte 

della popolazione, dalla quale ve-

niva chiamata confidenzialmente e 

amorevolmente, con voce dialetta-

le castelnovese, "a moinaa", per il 

fatto che la sua famiglia possedeva 

un mulino. Inoltre era la mamma 

di Cristina e di Graziella Giromi-

ni” (Questa ultima componente 

della redazione e cofondatrice del 

giornale). Annette Tosini è stata 

una donna che la sua vita l'ha spesa 

bene: con onestà e attenzione verso 

chi aveva bisogno, avendo come 

guida una sincera fede cristiana ed 

una granitica moralità. Non le 

mancò neppure la vocazione lette-

raria: scriveva poesie di rilevante 

valore. La conferma si trova nel 

brano riportato qui di seguito: 

 

RICORDO 

Poiché ieri non è che un sogno 

E domani una visione 

Ma l’oggi ben vissuto rende 

Ogni ieri un sogno di felicità 

Ogni domani una visione di 

speranza 

Guarda bene questo giorno. 
 

Insomma una vita,la sua, piena: 

positiva e molto interessante. 

Un suo collega celebre: Rainer 

Maria Rilke, scrisse: "Tutto il vi 

vere consiste nell'imparare a mori-

re ". 

Chi sa se la nostra Annetta, avrà 

anche imparato a morire. 

Ce lo dirà il giorno in cui

(avverandosi la promessa della 

fede) ci ritroveremo tutti insieme 

in un’altra, diversa esistenza. 

Accommiatandosi dalla straordina-

ria Annette, tanto chi la conobbe 

personalmente quanto coloro che 

la "videro" attraverso la narrazione 

di abituali frequentatori, si augura-

no di poterla in circostanza incon-

trare... 

Intanto possono soffiare (per man-

tenere viva la fiamma) sul fuoco 

del ricordo di lei. E tenersi cari i 

suoi versi da meditare... 

Piero Albertosi 

 
 

 

 

    
 

  

I  Sindaci di Castelnuovo e di Ortonovo hanno preso a cuore 

il problema della carenza di volontari per la Pubblica Assi-

stenza Luni, e hanno aderito prontamente alla proposta del 

Presidente della PA: Scrivere direttamente ai cittadini per 

sensibilizzarli su una questione che interessa tutta la popola-

zione: reclutare nuovi volontari giovani e anziani. Formare 

giovani soccorritori da affiancare ai dipendenti per soddisfare 

la copertura dell’emergenza nel corso delle ventiquattrore. 

Anche i meno giovani possono dare una mano. Possono svol-

gere i servizi ordinari per non distogliere i soccorritori dal 

loro compito primario. 

Le due amministrazioni si sono accollate tutte le spese della 

campagna di sensibilizzazione. Soldi spesi bene. 

Il testo della lettera a pagina 2. 

PUBBLICA ASSISTENZA LUNI 

I SINDACI SCRIVONO AI CITTADINI 

A l Sindaco del Comune di Castelnuovo Magra 

Man mano che approfondiamo l’analisi della gestione 

delle mense comunali scopriamo altre problematiche assai 

delicate. 

Nel Consiglio Comunale del 29/4/15, convocato su nostra 

richiesta, avevamo già messo in evidenza le problematiche 

relative a: i due infortuni sul lavoro presso il Centro di pro-

duzione pasti avvenuti nel 2012 e nel 2014; la stranezza che 

questi incidenti siano avvenuti in locali recentemente co-

struiti; il diverso comportamento tenuto dal Comune nel 

2012 e nel 2015 rispetto alla pretesa della Coop. Cir di chiu-

dere la produzione a Castelnuovo, accentrandola sul proprio 

centro di Carrara; la irregolarità delle proroghe di un appalto 

scaduto in data 30/6/2012 e prorogato fino al 30/6/2015, 

proroghe non conformi né all’appalto né alla normativa vi-

gente. 
Segue a pagina 2 
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vertourmer 

G li atri dei palazzi no-

biliari lungo via Dan-

te hanno fatto da suggesti-

vo scenario per l’edizione 

2015 di Benvenuto Ver-

mentino che, anche per 

quest’anno, si è celebrata 

in concomitanza con la 

storica Festa dell’Olio.  

Viaggio nel vertourmer 

2015 alle pagine 2 e 6 
Il programma completo 

 allegato al giornale. 
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Il programma completo 

allegato al giornale. 
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A l Sindaco del Comune di 

Castelnuovo Magra 

Man mano che approfondiamo 

l’analisi della gestione delle 

mense comunali scopriamo altre 

problematiche assai delicate. 

Nel Consiglio Comunale del 

29/4/15, convocato su nostra 

richiesta, avevamo già messo in 

evidenza le problematiche relati-

ve a: i due infortuni sul lavoro 

presso il Centro di produzione 

pasti avvenuti nel 2012 e nel 

2014; la stranezza che questi 

incidenti siano avvenuti in locali 

recentemente costruiti; il diverso 

comportamento tenuto dal Co-

mune nel 2012 e nel 2015 rispet-

to alla pretesa della Coop. Cir di 

chiudere la produzione a Castel-

nuovo, accentrandola sul proprio 

centro di Carrara; la irregolarità 

delle proroghe di un appalto 

scaduto in data 30/6/2012 e pro-

rogato fino al 30/6/2015, proro-

ghe non conformi né all’appalto 

né alla normativa vigente. 

Ora abbiamo raccolto conferme 

a certe perplessità sulle variazio-

ni dei prezzi, che hanno compor-

tato una lievitazione dei costi a 

carico delle famiglie (costo pa-

sto aumentato da € 4,80 a € 

5,00) e a carico del bilancio co-

munale. Infatti, l’indice di varia-

zione applicato risulterebbe sba-

gliato e, quindi, il prezzo finale 

del pasto è aumentato di più del 

dovuto. Insomma CIR FOOD ha 

guadagnato di più, mentre il Co-

mune ha pagato di più, e le fa-

miglie hanno visto aumentato il 

costo del pasto. Ora si impone la 

questione della restituzione di 

quanto percepito irregolarmente 

di più e di come questa somma 

dovrà essere ripartita tra i geni-

tori dei figli utenti e la collettivi-

tà che in questi anni ha pagato di 

più per questo servizio mensa. 

E’ emersa, però, anche un’altra 

questione. Cir ha autonomamen-

te deciso di chiudere la cucina 

delle scuole di Castelnuovo e di 

spostare la produzione dei pasti 

nel proprio centro di Carrara. 

Non solo il Sindaco Montebello 

ha accettato e si è adeguato alla 

decisione di CIR, ma non sono 

state fatte verifiche formali né 

sulla agibilità del centro carrari-

no, né sulla possibilità di questo 

centro di produrre pasti oltre che 

per tutte le scuole di Carrara e di 

Ortonovo anche per gli alunni di 

Castelnuovo. Sicuramente il 

centro di produzione di Carrara 

disporrà di tutte le abilitazioni e 

le idoneità, quindi non vogliamo 

assolutamente mettere in discus-

sione le competenze di CIR; 

semmai la questione riguarda il 

Comune di Castelnuovo che 

prima di acconsentire a tale spo-

stamento avrebbe dovuto in mo-

do preventivo e formale accerta-

re l’idoneità del Centro di pro-

duzione dei Pasti di Carrara, ma 

non sono stati trovati i relativi 

documenti formali di tale accer-

tamento. 

Insomma, il servizio mensa, a 

suo tempo appaltato nel luglio 

2006 alla cooperativa CIR Food 

in esito alla gara di appalto, ha 

subito in questi mesi una trasfor-

mazione radicale e definitiva 

con un danno evidente agli alun-

ni, alle famiglie e al Comune. 

Questo danno deve essere valu-

tato e si deve procedere a rim-

borsare i genitori del disagio ora 

creato. 

Dunque, occorre avere una valu-

tazione dei guadagni conseguiti 

dalla rivalutazioni non regolari e 

dei risparmi complessivamente 

ora conseguiti da CIR e poi ri-

versarli sugli utenti con una ri-

duzione del costo del pasto com-

plessivo quale prima risposta a 

questa autonoma decisione as-

sunta da CIR e quale risarcimen-

to per una qualità del cibo diver-

sa da quella in origine assicura-

ta. 

Attendiamo risposte a questa 

nostra interpellanza sulle nostre 

perplessità in merito alla gestio-

ne dell’appalto del servizio men-

se scolastiche, ma soprattutto un 

impegno concreto per assicurare 

un risarcimento alle famiglie e al 

Comune. 

Cordiali saluti. 

I Consiglieri Comunali: 

Euro Mazzi - Maria Luisa Isop-

po - Giorgio Salvetti - France-

sco Baracchini 

Carissima Cittadina 

Carissimo Cittadino 

La Pubblica Assistenza è in 

difficoltà! 

Un centinaio di anni fa alcuni 

castelnovesi sentirono la neces-

sità di dar vita alla Pubblica 

Assistenza per soccorrere i cit-

tadini  in caso di malori e inci-

denti. Questo sentimento di 

altruismo negli ultimi tempi è 

venuto sempre meno lasciando 

i l  posto all’egoismo e 

all’indifferenza. 

Oggi la mancanza di volontari 

soccorritori ha obbligato la diri-

genza a sospendere il turno not-

turno di emergenza. E anche 

qualche ora durante la giornata, 

sempre per la stessa ragione.  

Nei primi mesi dell’anno abbia-

mo avviato una campagna di 

sensibilizzazione, con volanti-

naggio porta a porta, tesa ad 

incoraggiare e reclutare nuovi 

volontari. Purtroppo la campa-

gna non ha dato i risultati spe-

rati ed è per questo che i Sinda-

ci di Castelnuovo e di Ortonovo 

con il Presidente della Pubblica 

Assistenza Luni hanno ritenuto 

opportuno scriverti direttamen-

te per verificare se nella popo-

lazione castelnovese e ortono-

vese ci sia ancora la volontà di 

dare una mano per evitare la 

chiusura definitiva della PA. 

Ai giovani chiediamo di avvici-

narsi al volontariato e venire a 

far parte della Pubblica Assi-

stenza, anche solo per una paio 

d'ore la settimana: “fare qualco-

sa di utile e positivo per aiutare 

gli altri”. Vi invitiamo a parte-

cipare ai corsi di formazione 

g r a t u i t i  p e r  d i ve n t a r e 

“soccorritore” per garantire un 

presidio di guardia 24 su 24, 

che attualmente manca. 

Ai meno giovani  e ai pensiona-

ti chiediamo di avvicinarsi al 

volontariato e venire a far parte 

di una famiglia, che vorremmo 

grande, per continuare nella 

nostra missione. Non occorrono 

conoscenze mediche o di soc-

corso per svolgere i servizi or-

dinari, serve solo un po' di tem-

po libero e la volontà! 

Il volontariato è il modo per 

aiutare il prossimo e sentirsi 

gratificati. 

Non aspettare di averne biso-

gno per scoprire che questo 

servizio non c’è più. 

“La Pubblica Assistenza sen-

za volontari muore!” 

Ti aspettiamo. 

 
Il Sindaco di Castelnuovo Magra 

Daniele Montebello 

Il Sindaco di  Ortonovo 

Francesco Pietrini 

Il Presidente della PA Luni 

Andrea Sergio Cavanna 

PUBBLICA ASSISTENZA LUNI 
I SINDACI SCRIVONO AI CITTADINI 

L’OPPOSZIONE SCRIVE AL SINDACO 

SULLE MENSE SCOLASTICHE 

vertourmer 

G li atri dei palazzi nobilia-

ri lungo via Dante hanno 

fatto da suggestivo scenario 

per l’edizione 2015 di Benve-

nuto Vermentino che, anche 

per quest’anno, si è celebrata 

in concomitanza con la storica 

Festa dell’Olio. Comune e Pro 

Loco hanno saputo, anche 

quest’anno, allestire una gran-

de festa dedicata ai prodotti 

principi delle nostre colline, il 

vino e l’olio, regalando, ai 

tantissimi che hanno parteci-

pato, momenti di estremo inte-

resse. Dalle degustazioni gui-

date dall’Enoteca Regionale 

della Liguria (anche una dedi-

cata al meglio della produzio-

ne di quattro territori, Liguria, 

Sardegna, Toscana e Corsica, 

tanto per intenderci circa un 

centinaio di etichette), ai con-

vegni dedicati alle suddette 

produzioni, agli incontri eno-

logici lungo la via principale, 

allo show cooking di Amelia 

Falco, nuova ambasciatrice 

del vermentino, intervistata 

dalla brava Clara Mennella 

vicedirettore di Italia a Tavola 

è stato tutto un susseguirsi di 

appuntamenti di qualità, parte-

cipati e ben organizzati. In-

somma, ancora una volta una 

bella iniziativa, che ha riscos-

so anche un grande successo 

di pubblico. 
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O ra la torre magna del 

palazzo di Enrico da Fu-

cecchio a Castelnuovo Magra 

si può visitare; e subito diven-

ta polo espositivo. 

Giovedì 11 giugno alla pre-

senza della stampa locale e 

delle autorità è stata aperta la 

torre restaurata e inaugurata la 

mostra ICONS del fotografo 

Elliott Erwitt, la prima di altre 

e future esposizioni d’arte. 

La torre, della più antica co-

struzione che ha dato il nome 

al nostro paese (Castel Nuo-

vo), ricostruita alla metà del 

XIX secolo da Alfredo de An-

drade con la merlatura, quella 

che tutti i castelnovesi cono-

scono, è stata restaurata utiliz-

zando fondi europei destinati 

all’Italia per il recupero stori-

co e paesaggistico e riportata 

alla sua antica e imponente 

struttura. 

Alla presentazione dell’opera 

finita e della mostra fotografi-

ca è intervenuto il Sindaco, 

Daniele Montebello, che ha 

detto di sentirsi emozionato 

ma allo stesso tempo orgo-

glioso di aver concluso duran-

te il suo mandato i lavori e 

poter inaugurare  la ristruttu-

razione dell’edificio storico 

più rappresentativo del nostro 

comune e importante per la 

nostra comunità. Ha ringrazia-

to per questo tutti coloro che 

hanno contribuito alla realiz-

zazione dell’opera l’ing. Gal-

lo, uno dei progettisti, il ge-

om. Vatteroni della Sovrinten-

denza al patrimonio artistico e 

i dipendenti comunali che 

hanno lavorato assiduamente 

a che i lavori fossero comple-

tati nei minimi dettagli e nei 

tempi previsti per la apertura 

al pubblico. 

Ha ringraziato anche i curatori 

(Biba Giacchetti e Peter Bot-

tazzi) della mostra fotografica 

di Elliot Erwitt,  che hanno 

scelto Castelnuovo e in parti-

colare la torre ristrutturata per 

far conoscere le opere di uno 

dei più importanti artisti della 

fotografia, nato a Parigi da 

genitori ebrei di origine russa, 

che visse in Italia fino al 

1938, ma un anno più tardi fu 

costretto, per le leggi razziali, 

ad emigrare con la famiglia 

negli Usa.  
Sono seguiti gli interventi 

dell’ing. Gallo che  brevemen-

te ha tracciato la storia della 

torre, fino alla attuale ristrut-

turazione fatta seguendo i ca-

noni della costruzione medio-

evale e la documentazione 

storica esistente. Significativo 

è stato l’intervento del rappre-

sentate della Sovrintendenza 

che ha sottolineato il comple-

tamento dei lavori di ristruttu-

razione della torre castelnove-

se in tempi ragionevoli; ri-

strutturazione che ha usufrui-

to, uno dei rari casi degli edi-

fici storici, dei contributi U.E. 

I curatori del mostra fotografi-

ca, Sudest57 di Milano, di cui 

si parlerà in altro momento (la 

mostra resterà aperta per tutta 

l’estate fino all’11 ottobre) 

hanno raccontato come i 42 

scatti proposti vogliano  riper-

correre la carriera del fotogra-

fo della Magnum, e hanno 

motivato la loro scelta di uti-

lizzare edifici ricchi di storia e 

suggestivi di piccoli centri 

storici, come è appunto la tor-

re di Castelnuovo,  per orga-

nizzare esposizioni di artisti 

famosi. 

A partire dal 12 giugno la tor-

re magna restaurata del palaz-

zo, sede estiva, dei vescovi-

conte di Luni in Piazza Quer-

ciola e la mostra potranno es-

sere visitate dai castelnovesi e 

dai turisti tutti i giorni escluso 

il lunedì nei seguenti orari: 

12 giugno-13 settembre dalle 

10 alle 12,30 e dalle17,30 alle 

22,30 

14 settembre-11 ottobre dalle 

10 alle 12,30 e dalle16 

alle19,30. 

Costo d’ingresso: intero € 7; 

ridotto( dai 10 a 17 anni, stu-

denti fino a 26 anni e over 65) 

€ 5. 

Pino Marchini 

IL GRANDE ROMANZO AMERICANO 
Parte seconda  

S appiamo da tempo che uno dei tormentoni che più agitano gli am-

bienti letterari statunitensi sia la disperata ed affannosa ricerca che 

permetta finalmente di definire quello che sembra un oggetto misterio-

so : il grande romanzo americano. Forse qualche volta anch’io ho an-

noiato i miei sparuti lettori ( se ci sono ) attorno all’argomento che in 

fondo può interessare come una sorta di lotteria o lasciare indifferenti 

per l’apparente inconsistenza del problema però devo confessare che , 

come in questo caso, mi viene la voglia di dire che forse l’abbiamo 

trovato. Secondo me la narrativa U.S.A. A partire più o meno dalla 

generazione dei Faulkner o degli Hemingway ( tanto per sistemare un 

discutibile confine ) in maniera pressoché ininterrotta ha fornito innu-

merevoli occasioni per poter rispondere in buona fede affermativa-

mente al quesito iniziale, per lo più si è trattato di autori di lungo cor-

so ed affermata abilità ma qualche volta ci si è favorevolmente stupiti 

per la scoperta o meglio riscoperta di opere ed autori che pur salutati 

con qualche dichiarazione di interesse nei loro esordi erano caduti nel 

dimenticatoio per poi riapparire più vitali che mai malgrado se ne fos-

sero andati da tempo. Mi sembra di poter citare tra i molti almeno Ri-

char Yates, Andre Dubus, John Fante, e quel Williams il cui “ Stoner “ 

ci ha in qualche modo riappacificato con la voglia di leggere. Mi sem-

bra il caso di questo “ Benedizione “ di Kent Haruf ( NNE edizioni 

pagg.277 Euro 17.00 traduzione di Lorenzo Cremonesi ), siamo nella 

cittadina di Hot in Colorado dove Dad Lewis proprietario di un avvia-

to negozio di ferramenta deve affrontare la consapevolezza di trovarsi 

nella sua ultima estate di vita, purtroppo una malattia che non perdona 

lo ha condannato. E’ una persona buona e benvoluta, la moglie ed una 

figlia gli sono vicine amorevolmente, gli amici lo confortano e lui in 

fondo è sereno e lucido. Come inevitabilmente accade i suoi pensieri 

ripercorrono la sua vita e nella riflessione si fanno evidenti fatti perso-

ne e situazioni che in qualche modo erano stati non dimenticati ma in 

qualche modo attenuati, tenuti da una parte per essere magari ripresi 

con più calma in un momento successivo, ma ora quel tempo non sarà 

più disponibile, non molto a lungo per lo meno ed allora anche la for-

zata condizione che ne limita i movimenti permette più occasioni per 

guardarsi dentro. A ben vedere se ne potrebbe andare con qualche sod-

disfazione, può disporre della sua attività e di chi dipende da lui con la 

serena consapevolezza di avere sempre fatto del suo meglio nei con-

fronti degli altri e di se stesso. Ma qualcosa non torna,per lo meno non 

del tutto:il figlio Dad se ne è andato da tempo senza più tornare, c’è 

anche l’episodio di un suo commesso del negozio che anni indietro si 

era dimostrato infedele e li aveva dovuto provvedere, nella casa ac-

canto alla sua una bambina orfana è venuta ad abitare dalla nonna che 

è vecchia povera e malandata 

nel paese arriva un reverendo, Lyle, che predica in maniera sincera la 

verità e la non violenza ma che non è ben visto dai fedeli e potrebbe 

nascondere un segreto infamante. Complicazioni su cui bisogna riflet-

tere, forse anche decisioni da prendere,posizioni da riconsiderare ma 

chi ne ha il tempo? E la voglia? E’ un bivio difficile, e fosse soltanto 

uno. Dad capisce che il tempo sta per finire ma forse finalmente il 

rimosso sarà affrontato anche con serena disperazione, se questo è 

possibile. Scritto nei toni sfumati del quotidiano più banale il racconto 

pur dedicando la dovuta delicata attenzione al piccolo mondo di una 

piccola comunità affronta i grandi temi del vivere e del morire con 

lucida consapevolezza. Personaggi minimi ,quasi carveriani, atmosfe-

re che ci riportano al miglior Sherwood Anderson, finiscono per farci 

entrare compartecipi in un mondo di cui tutti siamo parte necessaria. 

Una meraviglia. 

MOSTRA FOTOGRAFICA 

NELLA TORRE RESTAURATA 

BAMBINO MIO  

 

Bambino mio 

sei bello come un fiore, 

ti curerò con tanto tanto amore, 

verrò da te se sentirò il pianto, 

invento le parole che a te canto. 

 

Bambino mio 

sei caro come il sole che bacia 

margherite 

rose e viole, 

ti crescerò restando a te vicino, 

giorno dopo giorno, 

finché vorrà il destino. 

 

 

 

Andreani  Loredana 

https://it.wikipedia.org/wiki/Parigi
https://it.wikipedia.org/wiki/Ebrei
https://it.wikipedia.org/wiki/Russia
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
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R oberto Ussi. Ovvero brillante scultore ed ex calciatore di talentoo: 

queste sono le attività che ha esercitato. E (per quanto riguarda la 

scultura)ancora esercita. L' ultima (nel senso di la più recente) “pennellata 

" di fulgore sulla sua classe di artista l'ha ricevuta Domenica 10 Maggio 

del corrente anno in terra carrarese: a Largo Tallercio, alla Rotonda del 

Paradiso, dove è stato inaugurato un suo monumento (la "Scaglia di mar-

mo") costruito in onore del celeberrimo professore Walter Cacciatori: 

medaglia d’oro al valor militare, patriota . Presenti molte autorità: dal 

Sindaco Angelo Zubbani al vescovo emerito Angelo Binini . Nonché mol-

ti ex allievi dello "Zaccagna". 

Un personaggio quindi, questo Roberto Ussi, di cui ogni Castelnovese 

può legittimamente andare orgoglioso. Incontrarlo è un privilegio. Parlare 

con lui, un piacere. Ancor più ascoltandolo raccontare di sé. Ma soltanto  

se gli viene richiesto) lo fa con la modestia dei Grandi. 

DOMANDA: Quanti monumenti ha scolpito? 

RISPOSTA: Quattro. Due sono di santi: Santa Fugòla e San Gimignano. 

DOMANDA:Quando ha cominciato a lavorare il marmo? 

RISPOSTA: All'età di tredici anni, nel laboratorio di Pietro Gregori, 

DOMANDA: Quale le ha dato più soddisfazione? 

RISPOSTA: La statua della Madonna di Medjugorje. 

DOMANDA: Come è avvenuto il "passaggio" dai campi di calcio allo 

scalpello? 

RISPOSTA: Una conseguenze del fatto che il laboratorio di scultura era 

vicinissimo al campo di calcio, lo stadio della "Fossa dei leoni", 

un mito per i Carraresi tifosi di calcio. 

DOMANDA: In che squadre ha giocato? 

RISPOSTA: Nei ragazzi della Carrarese, nel “Molicciara". Poi, quando il 

calcio ho smesso di giocarlo e sono passato ad "insegnarlo" (l976) ho 

allenato "Gli azzurri" di Sarzana, la "Fosdinovese", il "Montemarcello", 

il "Fiumaretta" e il "San Lazzaro”. 

DOMANDA: In che ruolo? 

RISPOSTA: Nel settore difensivo. Nel Molicciara anche con il grado di 

capitano. 

DOMANDA: Quali sono stati i suoi maestri nell'arte della scultura? 

RISPOSTA: Gregori, come ho già detto e poi Del Fiandra e Biagioni. 

Grazie Roberto dell'intervista e tanti auguri per la carriera scultorea. 

Piero Albertosi 

ELEZIONI REGIONALI 
Scarso interesse: solo il 52,3% ha votato 

INCONTRO CON LO SCULTORE 

ROBERTO  USSI 

Roberto Ussi  a fianco del Sindaco di Carrara Angelo Zubbani  il 10 

Maggio per l’inaugurazione della “Scaglia di marmo” dedicate a Wal-

ter Cacciatori (a sinistra nella foto). 

AUSER-ORSA 

L’AUSER-ORSA ha sospeso le 

normali attività  in occasione della 

pausa estiva.  

I vari corsi riprenderanno a settem-

bre. Il servizio del Filo d’Argento 

invece rimane attivo nelle mattina-

te di Lunedì e Mercoledì dalle 9.00 

alle 11.00.  

Per ogni evenienza riguardante le 

attività di questo servizio si prega 

telefonare al numero verde 800 

308 060. 

QUESTO SISTEMA NON FUNZIONA!!! 

E … anche la testa dei cittadini!!! Che non collaborano 

Q uotidianamente riscontiamo che il servizio di raccolta 

rifiuti non accenna a migliorare. Da una parte l’ACAM 

che non svolge il servizio regolarmente raccogliendo la diffe-

renziata senza una cadenza logica. Dall’altra i cittadini che 

non contribuiscono a mantenere pulite e in ordine le piazzole 

di raccolta che diventano delle vere discariche. I cassonetti 

non sono insufficienti  e molti sono rotti e da tempo ne era 

stata promessa la sostituzione. Alcuni è impossibile aprirli e 

quindi le persone abbandonano i sacchetti ai loro piedi. 

L’unica cosa che arriva puntuale è la tassa. 

ANNIVERSARIO 

16/6/2005 — 16/6/2015 

Nel decimo anniversario della 

scomparsa di Oscar Caleo la mo-

glie, i figli e i parenti tutti lo ricor-

dano con immutato amore. 
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M assimo: alto, fisico a-

sciutto, capelli ribelli 

sale e pepe, fermati dietro da 

una lunga coda; nel suo labo-

ratorio di via Borgolo, mi ac-

coglie mentre restaura una 

vecchia poltrona stile 

“impero”. 

Nell’ambiente grande e ben 

illuminato, mi avvolge il ca-

ratteristico odore di vecchi 

palazzi, di cere e di resine; 

tutt’intorno mobili da recupe-

rare. Sedie, comò, armadi, 

cornici, cassepanche, sono 

sparsi in ogni dove. Molti 

sono vecchi o vecchissimi 

come lo splendido comò del 

500 tutto sbalzato che è stato 

appena passato a cera; ce ne 

sono anche di più recenti ma 

sempre bisognosi di cure. 

Su alcune mensole sono alli-

neati grossi barattoli in vetro 

colmi di polveri colorate: so-

no i pigmenti di terre naturali 

che vengono impastati dalle 

sue mani esperte, e che servo-

no per ridare ai legni il loro 

colore originale. Mi accorgo 

che certi sono molto rovinati 

e mi chiedo come si possano 

recuperare mobili in certe 

condizioni. Massimo mi spie-

ga con maestria che difficil-

mente si preoccupa di non 

riuscire a portare a compi-

mento il suo lavoro, perché il 

legno è un materiale vivo che 

risponde al tocco di mani e-

sperte:  lui sa che potrà ridare 

agli oggetti bellezza e dignità. 

 La sua passione e l’amore 

per questa professione sono 

nati per caso. In gioventù 

mentre restaurava un mobile 

si è accorto infatti che questa 

attività gli veniva naturale e 

di essere portato al ripristino 

di oggetti datati. Consapevole 

dei suoi limiti chiese consigli 

per i lavori futuri a grandi 

maestri, ma anche a piccoli 

ed esperti artigiani, perché 

convinto che nelle persone 

più modeste si possono trova-

re pozzi di esperienza. Per lui 

il “recupero” è fondamentale 

e ne ha fatto una filosofia di 

vita, l’oggetto antico ha in se 

un’anima che difficilmente 

possiede quello nuovo. È un 

anticonsumista, si accontenta 

di poche cose, cerca di fare a 

meno del superfluo, nono-

stante ciò è un grande amante 

del bello e la sua felicità più 

che nel guadagno sta nel sod-

disfare il cliente. Certo la vita 

per Massimo non è stata tutta 

rose e fiori, il mestiere di re-

stauratore è difficile soprat-

tutto in questo periodo di cri-

si; i suoi trenta e passa anni di 

esperienza lo hanno reso più 

filosofo : ha raccolto qualche 

sconfitta ma ha avuto innu-

merevoli e consistenti soddi-

sfazioni. Tuttavia è dispiaciu-

to del fatto che i suoi figli 

non abbiano seguito le sue 

orme. 

Il suo nuovo obiettivo sareb-

be quello di trasmettere ai 

giovani la sua esperienza e le 

sue conoscenze in questa no-

bile professione; pertanto ini-

zierà un periodo di prova, 

aprendo un corso di restauro 

di cinquanta ore per princi-

pianti e non, che si terrà a 

Nicola di Ortonovo. Se que-

sto obiettivo sarà raggiunto, 

come lui spera, sarà ripetuto 

in altri luoghi. 

Questo artista è davvero am-

mirevole, sia per quello che 

ha fatto che per quello, sono 

sicura, riuscirà a fare nel futu-

ro; e quei giovani fortunati 

che riusciranno ad accogliere 

quello che lui trasmetterà lo-

ro, potranno a loro volta esse-

re soddisfatti della loro pro-

fessione e del loro impegno. 

Graziella Giromini 

Italiani brava gente … ma… 

M i capita spesso, nei viaggi e nei lunghi periodi di permanenza 

all’estero per motivi famigliari, di incontrare persone o perso-

naggi con i quali chiacchierare del più e del meno, ma anche di cose 

interessanti. Raramente mi è capitato di parlare di politica, di quella 

italica s’intende; nell’ultimo volo (low cost) Berlino –Pisa mi è suc-

cesso. Devo ammettere, con un certo imbarazzo,  perché, per buona 

parte del viaggio, mi è stata impartita una lezione di cosa pensano 

gli stranieri della nostra “accogliente” nazione. 

In attesa che l’aereo decollasse mi ero seduto inavvertitamente in un 

posto vicino al finestrino, a un certo punto un giovanotto alto e ro-

busto, salito all’ultimo momento, mi fa capire con un cenno deciso 

di alzarmi perché quel posto è stato assegnato a lui. Senza alcun pro-

blema mi sposto. 

Dopo il decollo apro un libro e mi metto a leggere. 

“Tu sei italiano?” mi chiede. 

“Si! E tu?” 

“Nigeria!” 

“Abiti a Berlino?” 

“No, sono venuto a cercare lavoro.” 

“E com’è che parli italiano?” 

Mai domanda fu più improvvida, perché da quel momento ho dovu-

to ascoltare in un italiano comprensibile e con qualche accentazione 

toscana, una specie di conferenza su come funzionano le cose in 

Italia. 

“Sono arrivato in Italia dieci anni fa.” Come non lo ha detto 

“Ho lavorato in vari posti, poi sono andato a Viareggio. D’estate 

lavoravo sulla spiaggia, d’inverno dove trovavo. Tutti ladri (a Via-

reggio), anche il Comune ha rubato, ha fatto il buco e tutti senza 

lavoro. Sono andato a Montecatini ho lavorato negli alberghi, come 

muratore e altro. Ora il lavoro è quasi finito sono andato a Berlino 

da un amico. Qui tanto lavoro ma non vogliono stranieri senza le 

regole.” 

“Ma tu non sei in regola?” 

“Siiii! Io in regola tutto per tutto in Italia. Ho documento di circola-

zione in Europa perche abito in Italia.” 

“E allora?” 

“Tedeschi hanno leggi e vogliono documenti. Tanti africani lavora-

no in Germania, e non in giro ma a lavorare.” E qui non gli viene la 

parola giusta e fa un cenno con le mani che ho interpretato come 

“tutti inquadrati”. 

“Quali documenti?” Chiedo 

“Abitazione. Indirizzo con documento del Comune e padrone 

dell’affitto. Documento  del padrone del lavoro e dove lavori. Il pa-

drone però non ti fa il documento se non hai la casa e se non sai il 

tedesco. I tedeschi hanno leggi e rispettano regole. In Italia è tutto 

un casino. Ora quelli che sbarcano in Sicilia mica profughi. 

A Montecatini vivono in case albergo. Mangiano, bevono e dormo-

no gratis e anche qualche spicciolo, i soldi li mettono in tasca gli 

italiani. Io pago 250 euro per un letto, devo mangiare e altro e gua-

dagno meno di mille euro. Ho amici italiani che non lavorano e gua-

dagnano più di me perché hanno la nonna che paga. Io mando soldi 

a mia famiglia in Nigeria.” 

“Ma hai famiglia?” 

“Miei genitori, fratelli e sorelle.” 

 “E allora studia un po’ di tedesco e poi vai in Germania.” 

“Io conosco francese, inglese, italiano, ma tedesco difficile. In Ger-

mania ci sono regole in Italia questo non va, quello non va bene, 

tutti ladri, tutto un casino. Se potessi votare, voterei per Salbini!” 

Immagino si riferisse a “Salvini”. 

Dopo l’atterraggio l’ho salutato: “Ciao e buona fortuna!” 

“Grazie. Stai Bene,” mi ha detto correndo verso l’uscita. 

Pino Marchini  

VISSI D’ARTE 

MASSIMO CARRANI 
“Restauratore” 

Massimo Carrani al lavoro nel suo laboratorio 
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A ncora più stretti i legami 

tra il vermentino ligure, 

toscano, sardo e corso. Le due 

sponde del mar Tirreno si sono 

saldate nei giorni scorsi durante 

la permanenza a Bastia e San 

Florent del gruppo ligure 

(comune di Castelnuovo Magra 

ed Enoteca Regionale della Li-

guria) che è stato ospite del con-

vegno (di mercoledì 10 giugno) 

dedicato all’Enoturismo orga-

nizzato dalla Camera di Com-

mercio dell’Alta Corsica. 

“E’ stata una bella occasione per 

confrontarsi  con i partner del 

progetto Vertourmer e avviare 

un primo dialogo con gli amici 

corsi per ripartire con la nuova 

programmazione europea – così 

Manuele Micocci consigliere 

delegato al turismo che con Gil-

da Musetti consigliere comunale 

delegata all’agricoltura formava 

il gruppo dell’ente - . Siamo 

contenti per l'ospitalità ricevuta 

segno di una collaborazione che 

dura ormai da diversi anni e che 

ha permesso al nostro vitigno 

principe, il Vermentino, di avere 

una bella visibilità e ai territori 

maggiormente vocati di essere 

sempre di più identificati con 

questo importante prodotto eno-

logico. Durante il convegno ab-

biamo evidenziato il ruolo di 

capofila di un piccolo comune 

come è Castelnuovo Magra in 

un progetto transnazionale come 

Vertourmer”. 

L’Enoteca Regionale della Li-

guria, tramite il presidente Fede-

rico Ricci ha tracciato un profilo 

di cosa sia l’enoturismo in Ligu-

ria e soprattutto di come sia im-

portante fare squadra nelle pro-

poste di viaggio. 

“Per la nostra regione il progetto 

Vertourmer ha permesso di far 

apprezzare e conoscere le tante 

sfumature di questo importante 

vitigno. Sfumature che sono la 

sua forza proprio perché identi-

fica il territorio, il vermentino 

ligure oltre ad essere diverso da 

quello delle altre regioni è anche 

molto diverso tra levante e po-

nente. Ecco, senza dover neces-

sariamente parlare di turismo 

del vino in quanto scomporre in 

troppi significati  la parola poi 

perde di senso (quando viaggia-

mo vogliamo fare esperienze e 

queste esperienze sono fatte di 

bellezze architettoniche, stori-

che, culturali ma anche di vino e 

di cibo, di sport e divertimento), 

crediamo che proporre un viag-

gio suddiviso tra due nazioni 

nell’alto Tirreno sia un pacchet-

to di viaggio emozionale che 

possa trovare moltissimi estima-

tori”.  

Lunedì 15 giugno l’Enoteca 

Regionale della Liguria sarà 

presente all’ Expò di Milano 

dove presenterà, assieme al con-

sorzio regionale dell’Olio Extra-

vergine d’Oliva e al Consorzio 

del Basilico ligure, le produzio-

ni DOP della regione denomina-

te per l’occasione le 

“prelibatezze reali”. Nello spa-

zio dedicato alla Liguria 

l’Enoteca proporrà degustazioni 

mirate ad un pubblico scelto 

formato da giornalisti e blogger 

sia italiani che stranieri.  

Comunicato stampa: Enoteca 

Regionale della Liguria e  

Comune di Castelnuovo Magra 

protagonisti in Corsica  

Il primo negozio di alimentari a 

Castelnuovo Magra  

B uontempo Giuseppe nato 

nel 1883 fu il primo a 

mettere su un negozio di ali-

mentari a Castelnuovo. Egli 

comincia la prima esperienza 

lavorativa come tornitore mec-

canico in una azienda spezzi-

na. Si sposa con Palmira Neri, 

una ragazza di Sarzana, città 

dove prenderà dimora per di-

versi anni. Nel 1915 aveva 

avuto una prima figlia, Silvia, 

alla quale era seguito France-

sco, noto poi come “Chino” 

dal diminutivo Franceschino. 

Nel 1919 ha un altro figlio, 

Cesare, a cui seguirà nel 1929 

l’ultimo figlio Paolo. Finita la 

Prima Guerra Mondiale, ab-

bandona il lavoro di tornitore, 

per dedicarsi al commercio dei 

vini con negozio a Sarzana in 

Piazza  Matteotti. Desideroso 

di allargare la propria attività 

nel commercio, dopo qualche 

anno, si trasferisce a Castel-

nuovo nella casa costruita a 

suo tempo dal padre Michele, 

in via Roma e adiacente il Pa-

lazzo Lazzotti; e aprirà, per la 

prima volta, un negozio di ali-

mentari in via Dante. Sua fi-

glia Silvia, a tredici anni di 

età, la impiega in negozio co-

me commessa e ci rimarrà tut-

ta la vita. Quando l’ultimo 

figlio Paolo si sposa con Mari-

sa Franchini, nel 1953, 

quest’ultima assieme alla co-

gnata Silvia condurranno con 

molta professionalità il nego-

zio di alimentari. Nel 1995, la 

Signora Marisa per l’età avan-

zata vende la licenza alla Si-

gnora Rosi Faraone e assieme 

ai due figli mandano avanti il 

negozio. Nel 2001, cambiano 

le condizioni economiche, e 

con l’apertura di molti super-

mercati, la Signora Rosi è co-

stretta a chiudere. Vicino c’era 

anche un’altra rivendita di ali-

mentari gestita dalla Signora 

Donatella Ponzanelli con il 

marito Giovanni. Però aveva-

no un problema: il negozio era 

proprio piccolo senza possibi-

lità di allargarlo e alcune volte 

c’era pure la coda fuori. Sapu-

to della chiusura della Signora 

Rosi, chiuse il proprio negozio 

e si trasferì nel negozio di via 

Dante, assai più grande e ca-

piente. Nel 2014 la Signora 

Donatella , chiuse definitiva-

mente la rivendita di alimenta-

ri. Quindi nessun negozio era 

aperto in Paese creando gran-

de disagio soprattutto  agli 

anziani. Rimase chiuso per un 

paio di mesi. Poi, un castelno-

vese, Cristian Centini, che 

quando era piccolo abitava in 

via Provasco e successivamen-

te trasferitosi con i genitori a 

Colombiera. Cristian assieme 

all’amico Marco misero su 

una ditta di carpenteria a Co-

lombiera vicino a Bertella. 

Qualche anno fa si è accompa-

gnato con Alessia Giannarelli, 

figlia di Tiziana Bomboni e 

Marino Giannarelli . Marino è 

uno dei più grandi produttori 

del Lardo di Collonata. Cri-

stian non aveva più voglia di 

lavorare come carpentiere e 

quando seppe che Donatella 

aveva chiuso, pensò proprio di 

cambiare mestiere e rilevare la 

rivendita di alimentari. Fatti 

alcuni lavori, un nuovo bagno, 

e pitturato le pareti, lo attrez-

zarono con un grande bancone 

dove sono in mostra prosciutto 

crudo e cotto, mortadella, lar-

do di Collonata e altre cose. 

Attorno alle pareti in alto mol-

te fotografie antiche in bianco 

e nero di Castelnuovo. Inoltre 

hanno fatto una vetrina per 

reclamizzare il Lardo di Collo-

nata da vedersi da via Dante. 

Sopra il negozio c’è un cartel-

lo con scritto “La bottega del-

la Dona”, in omaggio 

all’ultima titolare Donatella. 

Dopo un mese di lavoro inau-

gurarono il locale con grande 

gioia della popolazione. Cri-

stian per la sua grande dispo-

nibilità si è conquistato subito 

l’affetto dei suoi cittadini. 

Buon Lavoro. 

 

Gianfranco Cricca 

Cristian Centini davanti alla “Bottega della Dona” 
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L ’anno scolastico è ormai 

terminato per gli alunni 

delle scuole del nostro comune, 

tranne che per gli alunni 

dell’infanzia e per quelli impe-

gnati nell’esame finale conclusi-

vo del primo ciclo d’istruzione, 

ed è perciò tempo di bilanci. 

Sicuramente tra le note positive 

spicca la festa finale dei due 

Istituti Comprensivi di Castel-

nuovo e Ortonovo, svoltasi 

presso il teatro tenda di Castel-

nuovo Magra nei giorni 5 e 7 

G i u g n o  e  o r g a n i z z a t a 

dall’associazione “Gli amici del 

Giacò” in collaborazione con i 

due Istituti scolastici. Durante 

questa festa gli alunni hanno 

presentato alle famiglie, me-

diante concerti, visioni di filma-

ti e rappresentazioni teatrali, le 

attività eseguite durante l’anno; 

l’evento è stato condito da una 

cena che ha visto una numerosa 

partecipazione di tutte le com-

ponenti della scuola, circa 500 

persone per Castelnuovo e 400 

per Ortonovo: alunni, famiglia-

ri, docenti e personale ATA. 

Sono state così due piacevolissi-

me serate e un’ottima occasione 

per riunire tutti insieme coloro 

c h e  g r a v i t a n o  i n t o r n o 

all’ambiente della scuola. La 

cena inoltre ha permesso di rac-

cogliere fondi per le stesse 

scuole; sono stati infatti incassa-

ti dalla partecipazione alla cena, 

€ 12346 e, a fronte di una spesa 

per la cena stessa di € 3296, ciò 

ha fatto sì di poter destinare 

l’intero ricavato, € 9050, alle 

due scuole, € 5050 all’Istituto 

Comprensivo di Castelnuovo e 
€ 4000 a quello di Ortonovo, 

una cifra notevole che permette-

rà ai due Istituti di ampliare e 

migliorare l’offerta formativa 

per i loro studenti, sia con 

l’acquisto di nuove dotazioni e 

strumenti, che con il migliora-

mento di quelle esistenti. 

Tutto questo è stato possibile 

i n n a n z i t u t t o  g r a z i e 

all’entusiastica partecipazione 

degli alunni e dei loro famigliari 

ai quali va un sentito ringrazia-

mento. Ai ringraziamenti sono 

da associare poi gli insegnanti, 

per il loro lavoro, che spesso va 

generosamente ben oltre i loro 

doveri, i due capi d’Istituto, Lu-

ca Cortis e Roberto Stasi, che 

hanno creduto nell’iniziativa e 

l’hanno fortemente appoggiata, 

il Comune di Castelnuovo, che 

ha aiutato nell’organizzazione, e 

gli operai, in particolare Fausto, 

la Pubblica Assistenza, che ha 

assicurato un servizio di pronta 

emergenza, la polizia municipa-

le di Castelnuovo, l’Arci Co-

lombiera, che ha gentilmente 

offerto il Teatro Tenda, il pani-

ficio Montebello, l’azienda agri-

cola Giacomelli e Publilux e 

infine, ma non ultimi tutti i vo-

lontari dell’associazione “Gli 

amici del Giacò”, che ormai da 

5 anni si prodigano instancabil-

mente per iniziative che vanno 

interamente a beneficio della 

comunità locale o di ospedali o 

di altre situazioni nelle quali ci 

sia bisogno di interventi di aiu-

to. Approfitto di queso spazio 

per informare i lettori che la 

sagra in programma il 7/8/9 a-

gosto al teatro tenda è stata ri-

mandata a data da destinarsi per 

problemi logistici, e per la con-

comitanza con la sagra di Valec-

chia. 

Grazie 

Lorenzo Moretti 
 Presidente “Gli amici del Giacò”  

"MINISTERO DELL'AMBIEN-

TE CLASSE IC  CASTELNUO-

VO MAGRA SIAMO NOI" na-

sce dalla consolidata e produttiva 

collaborazione tra la nostra Scuo-

la Media "DANTE ALIGHIERI" 

e l'Ente Parco di Montemarcello-

Magra portavoce del Progetto 

Regionale "Costruiamo insieme 

una Liguria verde, sicura e per 

tutti“  seconda edizione avente 

come tema il "Dissesto Idrogeo-

logico". 

L'esperienza vissuta concreta-

mente all'inizio dell'anno scola-

stico quando, a causa dell'allu-

vione e dei ripetuti stati di aller-

ta, la nostra Scuola è rimasta più 

volte allagata e chiusa ha fatto 

scaturire la volontà di tutti gli 

alunni della IC di essere protago-

nisti in prima persona della vita 

del loro paese con la creazione di 

un documento che riportiamo qui 

a lato. 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

“DANTE ALIGHIERI” 
PROGETTO: “DISSESTO IDROGEOLOGICO” 

MINISTERO DELL'AMBIENTE CLASSE I C 

CASTELNUOVO MAGRA SIAMO NOI 

STATUTO 

Adottato ai sensi dell'articolo1 della legge 1 gennaio 2015, dal Ministero 

dell'Ambiente Classe IC con deliberazione n°1 del 08/06/2015 

PREAMBOLO 

Il presente Statuto è l'espressione della partecipazione attiva dei cittadini sin-

goli o associati, in particolare delle associazioni di volontariato ai servizi di 

interesse collettivo in relazione alle peculiari esigenze di tutti gli agglomerati 

abitativi attraverso i Consigli di Frazione. 

Il Ministero dell'Ambiente Classe IC di Castelnuovo Magra presta attenzione 

a istanze, petizioni, proposte su questioni di sua competenza o di interesse 

collettivo. 

Il Ministero dell'Ambiente Classe 1C di Castelnuovo Magra protegge le risor-

se naturali che caratterizzano il territorio. 

TITOLO I 

TERRITORIO SICURO 

Art.1 

Lasciare spazio vicino agli argini dei corsi d' acqua in modo che durante le 

piene l'acqua abbia la possibilità di fuoriuscire nel suo spazio naturale. 

Non costruire edifici dove il territorio non lo permetta: consultare sempre un 

geologo. 

Utilizzare materiali drenanti per costruire strade e pavimentazioni così che 

l'acqua venga assorbita. 

Creare più spazi verdi curati e controllati usando meno cemento, meno asfal-

to. 

Rinforzare gli argini. 

Effettuare una continua e corretta manutenzione dei corsi d'acqua. 

Consolidare i versanti. 

Effettuare una continua e corretta manutenzione dei versanti. 

Monitorare i corsi d'acqua. 

Mettere videosorveglianze vicino ai punti di raccolta e nelle zone più isolate 

del territorio per controllare che nessuno inquini l'ambiente. 

TITOLO II 

S.O.S. ARRIVIAMO 

Art.1 

Adottare la figura del Geologo gratuito per tutti gli abitanti del Comune. 

Rafforzare il personale comunale per la pulizia, la manutenzione, il monito-

raggio, la sorveglianza del territorio. 

TITOLO III 

SPAZZATURA PUSSA VIA 

(I corsi d'acqua  non sono una  discarica a cielo aperto) 

Art. 1 

Non usare l'ambiente come discarica, le forti piogge trascinano con sé tutto 

ciò che trovano e nei punti più stretti si creano dei veri e propri tappi che cau-

sano frane e allagamenti. 

Controllare che la raccolta differenziata sia effettuata concretamente e non 

risulti solo sulla carta. 

Proporre alle scuole del territorio giornate mensili dove si vada in giro a rac-

cogliere rifiuti e spazzatura varia. 

Adottare il seguente slogan: “IRE PEDIBUS OGNI TANTO PER RACCO-

GLIERE I RIFIUTI” 

TITOLO IV 

INFORMAZIONE 

Art. 1 

Disporre cartelli con a fianco semaforo di avviso in luoghi ben visibili conte-

nenti messaggi brevi e chiari per prevenire i rischi dell'alluvione, per il taglio 

degli alberi secondo le norme vigenti. 

Promuovere campagne di sensibilizzazione sulla cura e la salvaguardia del 

territorio rivolte a tutta la popolazione del Comune. 

Promuovere serate di lettura e spiegazione del Piano Comunale di Protezione 

Civile - Comune di Castelnuovo Magra. 

Mettere in atto Esercitazioni per le Allerte Meteo. 

Premiare annualmente i cittadini, che hanno dimostrato: costruire case sicure 

rispettando le leggi, tenere puliti i propri terreni, essere in grado di svolgere 

correttamente la raccolta differenziata 

TITOLO V 

NOI VIVIAMO IN QUESTO AMBIENTE E DOBBIAMO RISPETTARLO 

Art.1 

1.Costruire una coscienza civica 

La 1a C della Scuola Media “Dante Alighieri” durante una 

ricognizione sul Bettigna con la prof.ssa Giuliana Burzi 

FESTA DELLE SCUOLE 
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Consigli della Farmacia Montecalcoli su: 

BENESSERE, SALUTE E NUTRIZIONE 

I n questo numero parliamo degli impieghi generici della cipolla (Allium 

Cepa), un ortaggio umile, economico ma da ritenersi nobile per le sva-

riate proprietà salutari quando viene utilizzata in cucina e non solo. 

Il bulbo di Allium cepa ha diverse proprietà salutari: Digestive, antibatte-

riche, antifungine, diuretiche, digestive e ipoglicemizzanti. Per alcune 

patologie ci possono essere importanti controindicazioni, meglio consul-

tarsi con il proprio medico curante o farmacista per non eccedere nell’uso. 

Allium cepa è un rimedio omeopatico tra i più utilizzati. È, come abbiamo 

detto in premessa, il nome botanico della cipolla. È un rimedio molto an-

tico, in primis per le mamme che hanno bimbi piccoli. Si usa in caso di 

raffreddori con secrezioni abbon-

danti, nella rinite allergica arricchi-

ta da tanti starnuti, nella rinorrea 

umida, lacrimazione poco irritante, 

nella tosse stizzosa. Per precauzio-

ne evitare correnti d’aria, freddo 

secco o umido, rispettare i consigli 

degli esperti prima di tutto la poso-

logia media consigliata in caso di 

fase acuta di raffreddore è di 5ch 

granuli, 5 ogni ora da ridurre mano 

a mano se c’è miglioramento. 

Per chi soffre di rinite allergica 

consigliamo di iniziare circa un 

mese prima della stagione dei pollini con 3 granuli al giorno 15ch e prose-

guire per tutto il periodo. 

È quasi sicuro che fin dal Medio Evo la cipolla è stato e lo è ancora uno 

degli elementi base della cucina popolare italiana, e non solo. Zuppa fred-

da con aceto, ribollita, cipollata, panzanella, frittata di cipolle, sono alcuni 

piatti poveri fra i più antichi e salutari tramandatici e ancora molto usati 

ed apprezzati. 

Sicuramente mangiare cipolle fa bene, ma purtroppo ci sono molte perso-

ne che le rifiutano ( per esempio ho un amico sardo che non le vuole ne-

anche vedere a distanza, il solo alito di cipolla lo fa star male). 

È una pianta erbacea, il nome botanico, come abbiamo detto, è Allium 

Cepa, biennale se selvatica e annuale se coltivata. A fine estate le cipolle 

si raccolgono e si lasciano e seccare sul terreno per alcuni giorni. La ci-

polla si può conservare fresca, semisecca e secca e le varie specie si diffe-

riscono per le forme, il colore , le dimensioni ed il sapore. Due eccellenze 

italiane sono la Cipolla di Tropea (IGP) e il Cipollotto Nocerino (DOP). 

Quando si affetta una cipolla si rompono le sue cellule con la conseguente 

liberazione di sostanze solforate che, a contatto dell’aria, si combinano 

dando luogo al solfuro di allile, un composto irritante per gli occhi, che ne 

provoca la lacrimazione. Ma è solo un piccolo disagio rispetto ai benefici  

che si ottengono dal consumo regolare di cipolle, crude o cotte. La cipolla 

ha proprietà diuretiche , digestive, ipotensive, ipoglicemizzanti, ipocole-

sterocemizzanti. Unita cruda alle insalate o leggermente stufata aumenta 

la diuresi aiutando a contrastare la ritenzione idrica. Azione diuretica, 

unita all’attività antinfiammatoria svolte dai Flavonoidi, ha mostrato 

un’azione positiva in caso di Artrite, Artrosi, Reumatismi, Gotta e nel 

caso di Vermi intestinali. La cipolla è stata spesso utilizzata in caso di 

tosse, raffreddore, asma e bronchite. Per uso esterno il succo di cipolla 

ancora oggi viene impiegato contro  Forfora , Seborrea e Alopecia mentre 

i cataplasmi di cipolla fresca  per far maturare Ascessi, Foruncoli o Pate-

recci (i comuni giradito) e contro i geloni. Per preparare un cataplasma è 

necessario tritare una piccola cipolla, meglio se con un mortaio. Si applica 

con una garza la cipolla tritata sulla parte da trattare e si ripete 

l’operazione un paio di volte al di a risoluzione del problema. Contro il 

prurito da punture di insetti si può sfregare sulla pelle una piccola porzio-

ne di cipolla per le proprietà antiaggreganti piastriniche e ipoglicemizzan-

ti. 

Non va consumata contemporaneamente all’assunzione di farmaci   an-

tiaggreganti piastrinici e antidiabetici. 

Augusto Gianfranchi 

AVVISO PER CHI ‘SI VUOLE BENE” 
G li anni passano e tutti, sebbene 

molti non vogliano ammetterlo, 

vorrebbero cancellare quei segni anti-

patici che il tempo regala al nostro 

viso. Sarebbe bello avere sempre un 

volto giovanile e senza rughe. Scom-

metto che qualcuno ha anche già fatto 

un pensiero ad un piccolo “aiutino”, 

magari non  troppo doloroso né troppo 

costoso! Questo è il momento di pro-

vare qualcosa di innovativo. 

Al riguardo, il noto professionista 

castelnovese Dr. Renato Salvadori, 

nel suo studio in via XXIX Novembre 

a Molicciara, promuove una “open 

day” il 23/6 per chi volesse sottoporsi 

ad una seduta di Medicina Estetica 

gratis. Il  trattamento di viso e collo 

con Radiofrequenza di nuova genera-

zione, è completamente indolore e 

sicuro.  

Dal momento che all’uscita di questo 

stesso numero del giornale la data 

sopra indicata sarà già trascorsa, verrà 

indetta una nuova “open day” per tutte 

le persone che si prenoteranno a questo 

numero: 0187 673798 

RINGRAZIAMENTO 

I l Presidente e il Consi-

glio Direttivo della Pub-

blica Assistenza Luni rin-

graziano Andrea Rossi per 

aver donato 10 divise per i 

militi e dipendenti. 

Andrea Rossi era stato vitti-

ma di un grave incidente 

stradale che lo aveva immo-

bilizzato per un lungo peri-

odo. Spesso i militi e i di-

pendenti lo  hanno assistito 

nella sua lunga degenza, 

trasportandolo da un ospe-

dale all’altro per medicazio-

ni e visite di controllo.  

Già in altre occasioni An-

drea e la sua famiglia ave-

vano manifestato segni di 

generosità ed apprezzamen-

to nei confronti del persona-

le della PA. 

Ma il dono delle divise è 

stata la classica “ciliegina 

sulla torta”, capitata al mo-

mento giusto. 

Grazie Andrea con questo 

gesto ci dai la forza di anda-

re avanti. 

La targhetta che verrà 

cucita sulle nuove divise. 

L’UNIVERSITÀ POPOLARE 

VA IN VACANZA  

S i è chiuso anche quest'anno l'anno accademico 2014-2015 della 

"mitica" Università Popolare Castelnovese. Il bilancio non può 

che essere positivo, sia per ciò che riguarda il numero degli iscritti 

che, sebbene modestamente, continua a crescere, sia per ciò che 

riguarda le attività culturali portate avanti e realizzate secondo noi, 

in modo sicuramente migliorabile, ma decisamente buono. La no-

stra iniziativa ricca di eventi culturali, legati al territorio, alle disci-

pline umanistiche e scientifiche, alle attività ricreative, alle gite di 

un giorno e di tre giorni, vuole essere una risposta valida al biso-

gno di incontro, crescita, non solo dei meno giovani, ma anche di 

coloro che, essendo ancora nella fascia di età lavorativa, sentono il 

bisogno di approfondire e scambiarsi opinioni ed esperienze. Vuole 

essere anche una risposta alla solitudine del nostro tempo, della 

nostra società sempre più ricca di ogni confort ma sempre meno 

solidale e meno disponibile alla condivisione. È stato questo il pro-

getto culturale che ha fatto sognare i fondatori e questo sarà portato 

avanti da chi sente la necessità di un percorso educativo permanen-

te e da chi crede che solo rispondendo ai bisogni ideali e culturali 

si possa  raggiungere quel grado di serenità impossibile in altre 

modalità. 

Il nuovo anno accademico verrà inaugurato sabato 3 Ottobre 2015 

con una bella festa alla quale tutti sono invitati a partecipare … 

anche perché ci sarà una lieta sorpresa. 

                         Buona estate da tutti i membri dell’università 
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O re 22.23 di martedì 28 Aprile 

2015: Pairetto di Nichelino 

fischia la fine di Carpi - Bari. Lo 0-0 

sancisce la matematica promozione 

della formazione emiliana in Serie 

A con quattro giornate di anticipo. 

E' il momento più bello della favola 

del Carpi che in sei anni è passato 

dalla Serie D alla Serie A e Lorenzo 

Pasciuti è l'uomo simbolo di questa 

squadra: l'unico che ha vissuto da 

protagonista tutte le emozioni di 

questa straordinaria cavalcata dei 

biancorossi dai dilettanti alla massi-

ma serie.  

In questi anni Lorenzo è cresciuto 

insieme alla squadra, anno dopo 

anno, promozione dopo promozione 

e nella prossima stagione rappresen-

terà il calcio castelnovese nel gotha 

del calcio italiano: da San Siro allo 

Juventus Stadium, dall'Olimpico al 

San Paolo.  

Lorenzo, se la scorsa estate ti aves-

sero detto che avreste vinto il cam-

pionato, come avresti reagito? 

Mi sarei messo a ridere; ero consa-

pevole che rispetto alla stagione 

precedente la squadra si era rinfor-

zata e che eravamo un bel gruppo, 

ma un risultato del genere era pro-

prio impossibile da immaginare. 

Quando avete cominciato a credere 

che il sogno sarebbe potuto diven-

tare realtà? 

Alla fine del girone di andata ave-

vamo nove punti di vantaggio su 

Frosinone e Bologna: in quel mo-

mento abbiamo capito che conti-

nuando a giocare sui nostri livelli 

sarebbe stato possibile conquistare 

la promozione. 

Qual è stato il periodo più difficile 

della stagione? 

Sicuramente il mese di febbraio 

durante il quale non abbiamo rac-

colto neppure una vittoria. Solo 

quattro pareggi per 0-0, ma fortu-

natamente le altre non ne hanno 

saputo approfittare. 

E quello decisivo? 

La settimana a cavallo tra marzo e 

aprile. Il sabato abbiamo vinto 2-1 

a Vicenza (che era imbattuto da 11 

giornate) e poi nel turno infrasetti-

manale abbiamo battuto 3-0 il Bolo-

gna, portando a quattordici punti il 

vantaggio sulla terza: la promozio-

ne ormai era in cassaforte. 

Qual è il ricordo di questa stagione 

che porterai sempre con te? 

La grande emozione alla fine della 

partita con il Bari; nonostante fossi-

mo vicinissimi al traguardo, c'era 

molta tensione. Ricordo una brutta 

partita sotto una pioggia incessante 

e l'attesa dei nostri tifosi: il triplice 

fischio dell'arbitro è stato accolto 

come una liberazione. Sono scop-

piato a piangere, poi è iniziata la 

festa che è durata per tutta la notte. 

Vincere il campionato è stata la 

soddisfazione più grande. 

Qualche settimana fa hai ricevuto 

anche il premio Gentleman Moro-

sini 2015 patrocinato dal CONI e 

dalla Lega di Serie B: quali sono 

state le tue sensazioni? 

Mi ha fatto molto piacere perché la 

giuria ha visto in me l'uomo simbolo 

della squadra che ha vinto, colui 

che meglio rappresenta lo spirito 

del Carpi e la fedeltà ai colori bian-

corossi. 

In due campionati di Serie B hai 

collezionato 60 presenze, mettendo 

a segno 5 reti e 6 assist. Tra le reti 

realizzate, qual è stata la più im-

portante? 

Quella dell'1-0 nella partita contro 

il Bologna. E' stata una serata indi-

menticabile, non solo per il gol: una 

grande vittoria in una partita chiave 

del campionato. 

Qual è stato il momento più com-

plicato a livello personale? 

L'inizio del primo campionato in 

Serie B perché non giocavo; ho 

dovuto aspettare Carpi - Brescia 

della sesta giornata per fare il mio 

debutto. Poi, partita dopo partita, 

mi sono conquistato un posto da 

titolare. 

Qual è la tua caratteristica miglio-

re? 

Sono un calciatore molto versatile, 

capace di interpretare più ruoli. In 

questo campionato ho giocato terzi-

no, centrocampista, esterno e mezza 

punta, sia a destra che a sinistra, 

facendo sempre bene.   

E, aggiungo io, sei un calciatore 

molto intelligente, capace di legge-

re meglio degli altri le diverse si-

tuazioni di gioco. Un difetto inve-

ce? 

Ne ho tanti, ma ogni giorno lavoro 

per migliorarmi. E il percorso di 

crescita in questi anni lo dimostra. 

Il prossimo anno vi aspetta un 

campionato difficilissimo come la 

Serie A: qual è l'obiettivo della 

squadra? 

Confermare la categoria. La società 

ripartirà dallo zoccolo duro, inse-

rendo quattro o cinque giocatori 

giovani che hanno voglia di fare. 

Con la fame e la corsa che ci hanno 

contraddistinto in questa stagione, 

cercheremo di salvarci. 

E il tuo obiettivo personale? 

Vorrei fare almeno un gol in Serie A 

per diventare il primo calciatore 

italiano ad avere segnato con la 

stessa maglia in tutti i campionati 

dalla Serie D alla Serie A. 

Quale partita non vedi l'ora di gio-

care? 

Con il Milan a San Siro. E' la mia 

squadra del cuore e secondo me San 

Siro è lo stadio più bello in assolu-

to. 

La maglia azzurra è un sogno? 

Ora non ci penso. Prima di tutto 

devo fare bene in Serie A, poi vedre-

mo. 

 Riccardo Natale 

IL COLLI DI LUNI 

CONQUISTA LA 

PROMOZIONE! 

G razie a due goleade (4-0 al 

Vecchio Levanto e 10-1 

all'Intercomunale Beverino) il 

Colli di Luni vince in volata 

uno dei campionati di Prima 

Categoria più combattuti di 

sempre: decisiva proprio l'ulti-

ma giornata con il Marolacqua-

santa che ha perso 1-0 sul cam-

po del Levanto, mentre la for-

mazione della polisportiva ha 

passeggiato al Rino Colombo di 

Berverino, piazzando l'allungo 

decisivo in classifica.  

La formazione del presidente 

Mabellini ha riconquistato la 

categoria che più le compete al 

termine di una stagione molto 

avvincente che ha visto gli aran-

cioni alternarsi al vertice della 

classifica con Ceparana e Maro-

lacquasanta. Dopo il pareggio 

ottenuto sul campo dei rossone-

ri di Affanni, la sensazione che 

il Colli di Luni fosse la favorita 

per la vittoria finale era piutto-

sto chiara, ma le inseguitrici 

non hanno mai mollato, provan-

do fino alla fine a sfruttare i 

(pochi) passi falsi della capoli-

sta.  

70 punti, 86 gol segnati (miglior 

attacco) e 22 gol subiti (miglior 

difesa): di fronte a questi nume-

ri non si può che riconoscere i 

meriti degli arancioni, capaci di 

avvicinare i record della mo-

struosa Vecchia Chiavari che 

chiuse da imbattuta la stagione 

2009-2010 con 82 punti, 89 gol 

segnati e 19 gol subiti. 

L'uomo chiave del Colli di Luni 

è stato indubbiamente Giuseppe 

Bertucelli che ha stravinto la 

classifica cannonieri con 42 reti 

realizzate: nessun altro ha fatto 

meglio di lui nei campionati di 

Prima Categoria di tutta Italia. 

Ha segnato una cinquina, cin-

que triplette e cinque doppiette. 

Il suo nome è finito nel tabelli-

no dei marcatori in 21 delle 28 

partite disputate con una media 

di 1,5 gol a partita. Record de-

stinati a durare a lungo. Ma non 

si tratta soltanto di numeri: in 

alcune partite, tra cui lo scontro 

diretto con il Marolacquasanta, 

è stato semplicemente devastan-

te, dimostrando di essere un 

marziano per la prima categoria. 

Bertuccelli è stato indubbia-

mente l'uomo in più, quello che 

ha deciso a favore del Colli di 

Luni lo sprint promozione. Ahi-

noi, il suo futuro sarà però lon-

tano da Castelnuovo: seguirà 

infatti mister Marselli in una 

nuova esperienza sportiva al 

Magra Azzurri. Nella prossima 

stagione l'allenatore del Colli di 

Luni sarà Gabriele Sabatini, 

mentre il compito di allestire la 

squadra spetterà a Giuseppe 

Ponzanelli, nuovo direttore tec-

nico.  

Nelle parti basse della classifica 

la Castelnovese ha conquistato 

la salvezza addirittura con una 

giornata di anticipo in virtù del-

le contemporanee sconfitte di 

Migliarinese e Beverino. Si 

chiude così, senza eccessivi 

patemi, l'ottava stagione conse-

cutiva del sodalizio giallonero 

in Prima Categoria che, tuttavia, 

sarà ricordata come una delle 

meno esaltanti. Non solo per i 

punti conquistati (31 rappresen-

tano il bottino più magro di 

questi anni), ma soprattutto per 

la sensazione che il traguardo 

della salvezza sia stato raggiun-

to anche grazie ai demeriti delle 

avversarie. 
R. N. 

CLASSIFICA  

FINALE 

Prima Categoria - Giro-

ne D: Colli di Luni 70; 

Ceparana, Marolacquasan-

ta 67; Real Fiumaretta 55; 

Sampierdicanne 51; Vec-

chio Levanto 50; Riccò Le 

Rondini 49; Follo San 

Martino, Foce Magra 43; 

Cinque Terre Monver 41; 

Vezzano 37; Moneglia 34; 

Castelnovese 31; Miglia-

rinese, Intercomunale Be-

verino 20; S. Maria S. Sal-

vatore 3. 

Colli di Luni e Ceparana 

(dopo i play-off) promosse 

in Promozione; Migliari-

nese, Intercomunale Beve-

rino e S. Maria S. Salvato-

re retrocesse in Seconda 

Categoria. 

Pasciuti porta il Carpi in Serie A 

Giuseppe Bertucelli “re dei bomber” 

Paolo Bedin, direttore generale della Lega di Serie B, consegna a  

Lorenzo Pasciuti il premio Gentleman Morosini 2015 

Pasciuti segna il gol dell’1-0 contro il Bologna  
(ph. Daniele Lugli – www.carpifc1909.it) 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 

Bacinelli Leonardo        (17/04) 
Dumitru Andrei Valentin (20/04) 

Giovanelli Giada          (08/05) 

Chiavaccini Diego         (05/05) 

Labrani Soraya            (15/05) 

Stocchi Viola             (16/05) 

Ambrosini Camilla       (09/05) 

Proietti Lauretti Sofia   (13/05) 

Bertini Edoardo           (15/05) 

Si sono sposati: 

Menconi Andrea 

Pochini Saurè               (11/04) 

  Finotti Massimo 

  Telleschi Ilaria           (23/05) 

Toscano Mirko 

Santoro Melissa           (24/05) 

  Angeli Mirco 

  Barbieri Nicole          (30/05) 

Sono deceduti: 

Nardi Maria                 a.87(6/4) 

Battistelli Bruno          a.95(7/4) 

Antonini Carlo            a.62(9/4) 

Sergiampietri Valerio  a.57(3/4) 

Grassi Germano        a.83(10/4) 

Pucciarelli Flavio      a.74(27/4) 

Della Croce Erus       a.84(30/4) 

Vernazza Velia            a.93(4/5) 

Corsi Laura               a.61(29/4) 

Castagna Oliviero       a.76(6/5) 

Lazzoni Marcello       a.78(8/5) 

Nardi Aladina            a.86(16/5) 

Ghironi Carmela       a.86(22/5) 

Tosini Annetta           a.93(24/5) 

Cucurnia Nicoletta    a.49(24/5) 

Baudone Giorgio, Cavanna 

Andrea, Giromini Graziella 

Marchini Pino, Natale Ric-

cardo, e Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

I NUOVI MAESTRI 

T erminata la stagione dei grandi maestri che nella storia del cinema 

fortunatamente e puntualmente 

si sono avvicendati per la nostra ricerca di assoluto, nel nuovo millennio 

abbondantemente iniziato ci muoviamo alla ricerca dei nuovi con malce-

lata perplessità. Le nuove tecnologie unite ad esigenze di mercato sem-

pre più assurdamente dominate dalla finanza e dal marketing producono 

attese artificialmente indotte verso produzioni tanto ridondanti quanto 

inutili e , tra l’altro , anche poco adatte ad intralciare la progressiva de-

sertificazione degli unici luoghi possibili dove il cinema possa produrre 

la continuità della sua vita :le sale cinematografiche. Per fortuna comun-

que esistono ancora autori che non hanno rinunciato al ben dell’intelletto 

e si prodigano per invertire la tendenza. Del resto anche nelle occasioni 

paludate ed ufficiali emergono occasioni e risultati degni di nota, 

dall’Oscar che ha premiato Inarritu ed il suo “ Birdman “ a Cannes che 

ha comunque presentato i nostri Garrone, Moretti e Sorrentino si intra-

vede qualche motivo che incoraggia l’ottimismo. Ma questa volta vorrei 

indirizzare l’attenzione sull’opera di Paul Thomas Anderson “ Vizio di 

forma” che , pur non premiato come si dovrebbe, ci permette di guardare 

a questo autore appunto come ad un maestro. Fin dagli esordi nel 1997 

con “ Sidney “ questo giovane ( nato nel 1970 ) faceva intendere le sue 

qualità che avrebbe mantenuto ed affinato nei successivi “ Boogie 

Nights-L’altra Hollywood “ ( 1997 ), “ Magnolia “ ( 1999 ), “ Ubriaco 

d’amore “ ( 2002 ),” Il petroliere “ ( 2007 ), “ The Master “ ( 2013 ). 

Con “ Vizio di forma “ ricorre addirittura ad un romanzo di uno dei più 

autorevoli e discussi scrittori americani , quel Thomas Pynchon che sia 

con opere fluviali come “ L’arcobaleno della gravità “ o “ Vineland “ sia 

con romanzi brevi ma intensi come “ L’incanto del lotto 49 “ha fatto 

accapigliare critici di tutto il mondo per una scrittura intrigante ed a vol-

te quasi inesplicabile, per uno stile che stravolgendo tutti i possibili ca-

noni ne ha fatto un maestro del postmoderno ( ammesso che questo si-

gnifichi qualcosa ).Uniamo a questo il fatto che di Pynchon si conosce 

fisicamente solo un’immagine della sua adolescenza ed il piatto è pron-

to. Bisogna comunque dire che le sue due ultime sortite ( oltre al già 

citato è uscito in U.S.A. Nel 2013 “ La cresta dell’onda “ tradotto da 

Einaudi nel 2014 ) appartengono in qualche modo al genere noir con 

qualche desinenza chandleriana. Siamo a Los Angeles nel 1970 ed il 

detective Larry “ Doc “ Sportello si trova incastrato in un intrigo appa-

rentemente inestricabile dalla sua ex ( di cui è ancora perdutamente in-

namorato ) attorno alla scomparsa del suo attuale fidanzato, un potente e 

spregiudicato speculatore edilizio. “ Doc “ quasi sempre strafatto di fu-

mo se la deve vedere con misteriose “ dark lady “, con poliziotti corrot-

ti , con morti violente, con insospettate pause di tenerezza riflettendo di 

essere ormai un reperto del passato in un mondo che sta per voltare pa-

gina: è finita l’epoca dei figli dei fiori , il nuovo presidente è Nixon , il 

governatore della California è Reagan , sembra non esserci limite al peg-

gio. In un vorticoso susseguirsi di eventi che complicano sempre di più 

la vita di “ Doc “ si arriverà ad una qualche resa dei conti. Al di là della 

forza in se del plot narrativo Anderson giocando con risvolti non solo 

tecnici come fotografia e musica ci porta in un mondo incantato ma rea-

le in cui allo stordimento da fumo spesso succede lo sbalordimento di un 

reale più fumato del fumo ( se mi è permesso dirlo ). Al centro questa 

figura del protagonista che ben rappresenta nell’apparente ricorso al 

vintage una singolare espressione del nostro essere oggi. Divertente e 

serio, brutale e malinconico ( Neil Young un colpo al cuore ) con un 

Joaquin Phoenix monumentale ed un cast da urlo se vi ricorda “ 

Chinatown “ di Polanski o “ Il lungo addio” di Altman o “ Il grande Le-

bowski “ dei fratelli Coen o “ L.A.Confidential “ di Hanson 

o.....o.....allora avete capito tutto, non devo aggiungere altro. 

CIMITERO DELL’ANGELO 

M i sono recato al Cimitero dell’Angelo per fotografare il 

degrado che ci era stato segnalato, invece con grande 

sorpresa ho trovato il cimitero pulito, i cestini svuotati e 

l’erba tagliata. Ho intervistato alcuni assidui frequentatori di 

questo luogo sacro e non ho raccolto lamentele, anzi hanno 

elogiato le persone che se ne occupano. 

Guardando bene però qualche intervento di manutenzione 

sarebbe necessario, per esempio le pietre che delimitano i 

campi con il tempo si sono infossate, andrebbero riallineante 

e portate al giusto livello e qualche fabbricato andrebbe ridi-

pinto. Alcuni cipressi si sono inclinati per il forte vento di 

qualche mese fa ma mi dicono che poco alla volta vengono 

messi in sicurezza. Sempre il vento ha sollevato le tegole del 

tetto di un fabbricato, ma il Sindaco ha promesso che verran-

no sistemate al più presto. 

A.C. 


